
L'analfabetismo economico   
27.10 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha detto che anche quando un popolo si 
lascia alle spalle l'analfabetismo, sa leggere e scrivere, e possiede un minimo indispensabile di 
conoscenze per vivere e produrre onestamente, gli manca ancora di sconfiggere la peggiore forma 
di ignoranza nella nostra epoca: l'analfabetismo economico. “Solo così potremmo sapere quello che 
sta succedendo nel mondo”, spiega Fidel Castro in un articolo dal titolo “L'analfabetismo 
economico” pubblicato oggi dalla stampa cubana. Aggiunge che “un gran numero di paesi del 
Terzo Mondo, esportatori di prodotti e di materie prime con poco valore aggiunto, sono importatori 
di prodotti di consumo cinesi, che normalmente hanno prezzi ragionevoli, e di apparecchiature dal 
Giappone e dalla Germania, che sono sempre di più cari”. Aggiunge che “anche se la Cina ha 
cercato di non rivalutare lo yuan, come chiedono incessantemente gli yankee per proteggere le loro 
industrie dalla concorrenza cinese, il valore dello yuan si incrementa e il potere d'acquisto delle 
nostre esportazioni diminuisce”. Spiega che “il prezzo del nichel, il nostro principale prodotto di 
esportazione, il cui valore poco tempo fa aveva raggiunto più di 50.000 dollari la tonnellata, negli 
ultimi giorni era di poco oltre gli 8.500 dollari la tonnellata, cioè, meno del 20 % del prezzo 
massimo raggiunto”. Segnala anche che “il prezzo del rame è sceso di oltre il 50 %; così è accaduto 
anche per ferro, alluminio, stagno, zinco e per tutti i minerali indispensabili a uno sviluppo 
sostenuto. I prodotti di consumo, come caffè, cacao, zucchero e altri, al di là di ogni senso razionale 
e umano, in oltre 40 anni hanno incrementato di poco i loro prezzi”. Ricorda che “per questo 
motivo, non molto tempo fa, io avvertivo che allo stesso modo, come conseguenza di una crisi che 
era alle porte, avremmo perso i mercati e il potere d'acquisto dei nostri prodotti sarebbe diminuito in 
modo considerevole”. Afferma che “in questa situazione, i paesi capitalisti sviluppati sanno che le 
loro fabbriche e i loro servizi avrebbero avuto una paralisi, e solo la capacità di consumo di gran 
parte dell'umanità già negli indici di povertà, o sotto questi, avrebbe potuto mantenerli in funzione”.   
    
Cuba denuncia l’aumento dell’extra-territorialità del blocco   
27.10 - Cuba ha denunciato l'aumento dell'extra-territorialità nella politica di blocco degli Stati 
Uniti contro di essa, in un comunicato di stampa che circola oggi nella sede delle Nazioni Unite. 
Alla vigilia del dibattito sul tema nell'Assemblea Generale, la missione cubana all'ONU segnala le 
nuove misure e i nuovi regolamenti adottati dal Governo di George W. Bush in quest’ultimo anno 
che rendono ancora più dure le sanzioni e la persecuzione extra-territoriale. Accusa il Dipartimento 
del Tesoro degli Stati Uniti di mantenere la persecuzione su scala mondiale delle istituzioni 
finanziarie e bancarie di altri paesi, con l'intenzione di interrompere qualunque tipo di relazione o di 
transazione con Cuba.   
   
Lo sport cubano reclama la fine del blocco statunitense   
27.10 - Il movimento sportivo cubano ha fatto appello oggi alla comunità internazionale di esigere 
per diverse vie la fine del crudele e inumano blocco che gli Stati Uniti mantengono da mezzo secolo 
contro Cuba. “Nello sport, nella cultura fisica e nella ricreazione, le azioni del blocco hanno creato 
difficoltà molto significative”, sottolinea un appello reso noto a La Habana dal primatista mondiale 
di salto in alto, Javier Sotomayor. L'appello, diffuso 48 ore prima che l'Assemblea Generale 
dell'ONU analizzi una relazione di Cuba sulla necessità di mettere fine al blocco, ricorda che la 
comunità mondiale ha espresso già il suo netto rifiuto a questa politica. La relazione cubana che 
mercoledì prossimo sarà esaminata dalle Nazioni Unite stima in oltre 93.000 milioni di dollari 
l'ammontare delle perdite economiche causate dal blocco nordamericano, dalle quali non è esclusa 
l'attività sportiva.   
    
Aumenta il sostegno alla nuova legge di previdenza sociale cubana   
27.10 - Oltre tre milioni di lavoratori cubani sostengono il progetto sulla Legge di Previdenza 
Sociale che viene discusso nelle assemblee di tutti i centri di lavoro dell'isola. Si tratta di un 
processo di consultazioni e di accoglienza dei criteri e dei suggerimenti che durerà fino al 31 di 



questo mese, come anticamera all'analisi e all’approvazione da parte del Parlamento alla fine del 
presente anno. Il segretario generale della Centrale dei Lavoratori di Cuba (CTC), Salvador Valdés, 
ha considerato opportuna, responsabile e profonda la partecipazione della classe operaia, per 
l'approvazione espressa dalla maggioranza sul documento. Il dirigente sindacale ha comunicato che 
sono state realizzate finora 72.000 assemblee, dato che supera il 90 % del totale previsto.   
   
Cuba definisce il blocco degli Stati Uniti un atto di genocidio   
28.10 - Il blocco economico, commerciale e finanziario praticato dagli Stati Uniti contro Cuba da 
quasi mezzo secolo è definito, secondo gli accordi internazionali, un atto di genocidio. Questa 
affermazione, contenuta nella relazione presentata dal Governo cubano all'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, istanza che voterà domani una risoluzione sul tema nella sua Assemblea Generale, 
viola quanto stipulato nella Convenzione di Ginevra nel 1948. Questo documento fa riferimento alla 
Prevenzione e alla Sanzione del Delitto di Genocidio e l'assedio nordamericano ha ufficialmente 
obiettivi dichiarati in tal senso, diretti a prendere per fame e per infermità il popolo cubano, secondo 
le denunce dell'Isola. Allo stesso modo, la misura punitiva di Washington è considerata un atto di 
guerra economica in quanto le caratteristiche di questo tipo di aggressione sono definite dalla 
Conferenza Navale di Londra, effettuata nel 1909.   
   
Il presidente dell’Assemblea Generale censura il blocco statunitense a Cuba   
28.10 - Il presidente dell'Assemblea Generale dell'ONU, il nicaraguense Miguel de Escoto, ha detto 
oggi che il blocco economico imposto dagli Stati Uniti a Cuba è espressione di “un'ossessione 
malsana” di Washington contro questa Isola. “Semplicemente, il Governo statunitense non tollera 
che esista un posto come Cuba che si eleva come eroina dalla solidarietà e promotrice di valori di 
cui il mondo ha bisogno per la sopravvivenza della specie umana”, ha detto De Escoto a Prensa 
Latina. L’anziano diplomatico, politico e sacerdote nicaraguense ha fatto queste dichiarazioni alla 
vigilia della 17 votazione annuale all'Assemblea Generale di un progetto di risoluzione contro il 
blocco economico che gli Stati Uniti impongono a Cuba da quasi 50 anni.   
   
I cubani renderanno omaggio al comandante Camilo Cienfuegos   
28.10 - Migliaia di cubani renderanno oggi omaggio al comandante Camilo Cienfuegos, in 
occasione del 49° anniversario della sua sparizione fisica. Il 28 ottobre 1959 alle 18:05 ora locale, 
Camilo era partito con un aeroplano Cessna dall'aeroporto camagüeyano Ignacio Agramonte, diretto 
a La Habana, dove non giunse mai. E’ stato così che scomparve fisicamente “Il Signore 
dell’Avanguardia” che vive oggi nel cuore di tutti i cubani, ricorda il quotidiano Granma. Da allora 
uomini, donne e bambini di tutta l'Isola per ricordarlo effettuano pellegrinaggi per deporre fiori 
sulle coste e nei fiumi. Camilo, di umili origini, era nato a La Habana il 6 febbraio 1932 ed è stato 
uno dei fondatori dell'Esercito Ribelle e uno dei suoi capi principali durante la Guerra di 
Liberazione Nazionale.   
 
Pérez Roque: storica vittoria di Cuba alle Nazioni Unite   
29.10 - Il Ministro cubano delle Relazioni Estere, Felipe Pérez Roque, ha definito una vittoria 
storica lo schiacciante appoggio ricevuto dalla risoluzione contro il blocco degli Stati Uniti 
all'Assemblea Generale dell'ONU. Non solo è storica in quanto è stata la volta in cui più paesi 
hanno votato a favore della fine del blocco (185), bensì per la chiarezza con cui è stato espresso nel 
dibattito l'isolamento assoluto in cui si trova la politica degli Stati Uniti verso Cuba, ha detto. In 
dichiarazioni a Prensa Latina, il Ministro degli Esteri ha sottolineato il fatto che è stato un duro 
messaggio inviato dal Gruppo dei 77, che rappresenta oltre 130 paesi, dal Movimento dei Paesi Non 
Allineati, con 118, dalla Comunità dei Caraibi e dal Mercato Comune del Sud. Gli Stati Uniti sono 
nella più assoluta solitudine, la loro politica è messa in discussione a livello universale e credo che 
il messaggio sia stato il più duro e il più chiaro che le Nazioni Unite hanno emesso sull’argomento, 
ha detto Pérez Roque. 



 
Completo rifiuto mondiale al blocco degli Stati Uniti contro Cuba   
29.10 - Il rifiuto mondiale al blocco economico imposto dagli Stati Uniti a Cuba è arrivato oggi al 
suo massimo livello con il pronunciamento di 185 membri delle Nazioni Unite a favore del fatto che 
Washington elimini questa misura coercitiva. In una sessione dell'Assemblea Generale per votare 
per il diciassettesimo anno consecutivo un progetto di risoluzione che chiede a Washington la fine 
del blocco contro Cuba, l'Albania si è unita ai 184 stati che nel 2007 si sono detti a favore di questa 
mozione. Per di più, questa volta gli Stati Uniti sono stati affiancati solo da Israele e da Palau nella 
loro opposizione al progetto di risoluzione non potendo contare sulle Isole Marshall, che hanno 
preferito astenersi, come la Micronesia. Durante il dibattito nel 2007, il progetto “Necessità di porre 
fine al blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti d'America contro 
Cuba” era stato approvato con 184 voti a favore, 4 contrari e 1 astensione.   
   
Denunciato l’appoggio degli Stati Uniti alla sovversione contro Cuba   
29.10 - Cuba ha denunciato oggi alle Nazioni Unite l'incremento dell'appoggio finanziario e 
materiale degli Stati Uniti alle azioni per abbattere l'ordine costituzionale nel paese caraibico. 
Parlando alla sessione speciale dell'ONU contro il blocco degli Stati Uniti, il Ministro cubano delle 
Relazioni Estere, Felipe Pérez Roque, ha detto che a questo fine gli Stati Uniti hanno approvato 46 
milioni di dollari addizionali destinati alla sovversione interna a Cuba. Hanno destinato anche altri 
39 milioni di dollari per continuare le illegali trasmissioni radio e televisive contro il nostro paese, 
ha detto il Ministro all'Assemblea Generale. Pérez Roque ha indicato che questi fondi sono ben otto 
volte in più dell'importo della presunta donazione offerta al popolo cubano dopo il recente 
passaggio di due uragani. 
 
Il Ministro degli Esteri cubano denuncia all'ONU le menzogne degli Stati Uniti   
29.10 - Il Ministro degli Esteri cubano, Felipe Pérez Roque, ha denunciato oggi le menzogne diffuse 
dagli Stati Uniti quando hanno dichiarato di avere concesso licenze per 250 milioni di dollari per 
vendite agricole a Cuba dopo il passaggio di due uragani. In un discorso nel plenario 
dell'Assemblea Generale, ha spiegato che quelle vendite esistono dal 2001 e “acquistare questi 
prodotti è possibile solo sotto le strette misure di supervisione”. Per queste transazioni, ha aggiunto 
il Ministro, bisogna passare attraverso “un confuso e burocratico processo di conferimento di 
licenze, caso per caso da parte di numerose istituzioni del Governo degli Stati Uniti”.   
   
Pérez Roque: il blocco è il principale ostacolo allo sviluppo di Cuba   
29.10 - Il Ministro cubano delle Relazioni Estere, Felipe Pérez Roque, ha affermato oggi che il 
blocco economico, commerciale e finanziario imposto dal Governo degli Stati Uniti è il principale 
ostacolo allo sviluppo economico e sociale di Cuba. Queste misure, in vigore da quasi mezzo 
secolo, sono anche di ostacolo al processo di recupero del popolo cubano dopo il passaggio degli 
uragani, ha detto. Ha indicato che calcoli, molto per difetto, rivelano che il danno diretto 
accumulato provocato dal blocco a Cuba supera i 93.000 milioni di dollari, quasi due volte il nostro 
Prodotto Interno Lordo. “Al valore attuale del dollaro, questo importo equivarrebbe a non meno di 
224.600 milioni di dollari. Non è difficile immaginare quello che Cuba avrebbe raggiunto se 
durante questi quasi 50 anni non fosse stata sottoposta a questa brutale guerra economica su scala 
mondiale”, ha aggiunto.   
   
Cuba nel 2008 ha ampliato la copertura della previdenza sociale   
29.10 - Cuba ha destinato nel 2008 3.500 milioni di pesos per finanziare i benefici del previdenza 
sociale, importo che rappresenta una crescita del 4 % rispetto al 2007. In dichiarazioni alla stampa, 
l'esperta del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale (MTSS), Esther Criollo, ha spiegato 
che in questo modo lo Stato ha garantito il pagamento a oltre 1.6 milioni di pensionati. Questi 
hanno ricevuto un incremento della loro pensione di circa 221 pesos al mese, ha aggiunto la Criollo, 



che partecipa al Sesto Incontro Interamericano del Diritto del Lavoro e della Previdenza Sociale che 
si chiude oggi a La Habana.   
   
Il presidente dell’Assemblea dell'ONU disapprova il blocco degli Stati Uniti   
30.10 - Il presidente dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, il diplomatico e sacerdote 
nicaraguense Miguel D’Escoto, ha definito illegale e criminale il blocco degli Stati Uniti contro 
Cuba. L'ex-Ministro delle Relazioni Esterne è stato l'ultimo oratore di una sessione terminata ieri 
con l'adozione della risoluzione “Necessità di porre fine al blocco economico, commerciale e 
finanziario imposto dagli Stati Uniti d'America contro Cuba”. Ha spiegato ai partecipanti che il suo 
dovere di presidente dell'Assemblea Generale è quello di difendere la Carta dell'ONU, e che 
l'opposizione alla politica anticubana degli Stati Uniti è unanime ed è solo sostenuta da un paese 
che ha definito “l'aggressore”.   
   
Ampia ripercussione della vittoria cubana all’ONU sul blocco degli Stati Uniti   
30.10 - Oggi mezzi internazionali di stampa definiscono schiacciante la sconfitta degli Stati Uniti, 
di fronte al sostegno di 185 paesi che hanno respinto il blocco imposto a Cuba. Questa è la 17° volta 
consecutiva che Washington è sanzionata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, per 
mantenere un ferreo assedio economico, commerciale e finanziario a Cuba. Ieri 185 nazioni hanno 
approvato la risoluzione di condanna al blocco presentata da Cuba, numero record negli ultimi 17 
anni, due sole nazioni si sono unite agli Stati Uniti nel loro voto contrario (Palau e Israele), mentre 
Micronesia e Isole Marshall si sono astenute. I quotidiani in Cina, Messico, Argentina, Colombia e 
nella maggior parte delle nazioni latinoamericani, compresi i mezzi alternativi, riportano le 
principali notizie sul tema discusso ieri all'ONU.   
   
Iniziato l’inverno cubano con record nelle temperature minime   
30.10 - L'effimero inverno cubano è iniziato con record di temperature minime per il mese di 
ottobre, in varie località dell'ovest del paese. Secondo le registrazioni dell'Istituto di Meteorologia la 
più bassa è stata di 9 °C nel paese di Güines, in provincia di La Habana, benché nella pianura 
Habana-Matanzas si sono avuti valori tra 9.2 e 11.2 °C. Tali inusuali temperature in questo mese 
sono dovute all'influenza di una massa di aria fredda continentale di origine artica, alla poca 
nuvolosità e alla debolezza dei venti prevalenti in zone dell'interno e del sud dell'Isola.   
 
La variante peggiore   
31.10 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha avvertito che il capitalismo sviluppato 
aspira ancora a continuare a saccheggiare il mondo come se il mondo potesse sopportarlo. In un 
articolo dal titolo "La variante peggiore" pubblicato oggi, Fidel Castro analizza le conseguenze 
della nuova linea di crediti creata dalla Riserva Federale degli Stati Uniti e nota che, in questo 
modo, si consolida il potere economico della loro moneta, privilegio concesso a Bretton Woods.   
   
I Presidenti di Cuba e Brasile inaugurano un centro di commercio   
31.10 - Il presidente cubano, Raúl Castro, e il suo omologo brasiliano, Luiz Inácio Lula da Silva, 
hanno inaugurato oggi il Centro di Commercio dell'Agenzia Brasiliana di Promozione delle 
Esportazioni e degli Investimenti APEX-Habana. Durante la cerimonia i Presidenti hanno firmato 
un Contratto di Associazione Economica Internazionale per l'esplorazione e la produzione di 
petrolio nell'Isola, con una durata di 32 anni. Gli accordi saranno portati a termine dalla filiale 
sudamericana Petrobras Middle East B.V., di PETROBRAS, e dalla cubana CUPET S.A. 
PETROBRAS opererà in un area di 1.600 chilometri quadrati, a una profondità di tra 500 e 1.600 
metri, e investirà inizialmente otto milioni di dollari, ha precisato alla stampa Miriam Guaraciaba, 
portavoce dell'azienda brasiliana.   
   



Cuba ha una redditizia produzione di medicinali   
31.10 - Cuba ha risparmiato nell'ultimo decennio oltre mille milioni di dollari con la produzione 
nazionale di medicinali che sostituiscono le importazioni. Dati dell'Istituto Nazionale di Ricerche 
Economiche indicano che dal 2000, questa industria ha aumentato le entrate del settore della Salute. 
Tali risultati sono dovuti al supporto scientifico che sostiene il settore medico-farmaceutico, alla 
creazione di nuovi prodotti tecnologici e all'esportazione di servizi specializzati. L'esportazione di 
medicinali costituisce un'importante fonte di entrate di valuta, insieme al turismo della salute e 
all'assistenza tecnica di professionisti del settore all'estero.   


